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8. Provincia di Forlì-Cesena

8.1 Numerosità e tendenze

Al 1° gennaio 2020, i cittadini stranieri residenti nella provincia di Forlì-Cesena sono 44.470, 
pari all’11,3% della popolazione complessiva. Si tratta del secondo valore percentuale più bas-
so, pari a quello della limitrofa provincia di Rimini e seguito solo da Ferrara (9,8%); si consideri 
che il dato medio dell’Emilia-Romagna è attestato al 12,6% e che le due province con valori 
percentuali più alti, Piacenza e Parma, sono posizionate attorno al 15%.

I cittadini di paesi Ue sono 12.575 – come si vedrà nelle prossime pagine in larga parte rumeni 
– pari al 28,3% della popolazione straniera residente nella provincia. Se dunque si rapportano 
esclusivamente i cittadini non Ue al totale della popolazione residente, si perviene a un tasso di 
incidenza percentuale pari all’8,1% (9,7% a livello emiliano-romagnolo e 5,9% in Italia). 

Come si osserva a livello regionale, nell’ultimo anno il dato sia assoluto che relativo risulta in in-
cremento, con i cittadini stranieri residenti in aumento del 2,0% e la loro incidenza percentuale 
in crescita di 0,3 punti percentuali, tanto da far registrare per la provincia di Forlì-Cesena, così 
come a livello emiliano-romagnolo, il dato più alto dell’intera serie storica (assieme a quello 
del 2013) a disposizione presentata in fig. 1/FC. 
Fig. 1/FC - Popolazione residente straniera e incidenza percentuale sul totale dei residenti nella provincia di Forlì-Ces-
ena. Anni 2003-2020 (dati al 1° gennaio)

Fonte: Elaborazione su dati Istat e Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna

La lettura di medio periodo consente di rilevare che al 1° gennaio 2003 i cittadini stranieri resi-
denti nella provincia di Forlì-Cesena erano circa 12.046 e rappresentavano il 3,3% della popo-
lazione residente provinciale; già nel 2008 erano più che raddoppiati e nel 2011 si superava la 
soglia del 10% di incidenza; nel 2012, con oltre 44.170 residenti, si superava anche l’11%; poi, nel 
2014 si registra una leggera flessione, sia in termini assoluti che relativi, compensata comunque 
dai nuovi incrementi rilevati nel 2018-2020. 

Gli stranieri residenti nella provincia sono dunque più che triplicati in diciassette anni, con 
un incremento del 269%. In valori assoluti, nel periodo 2003-2020 la popolazione residente 
complessiva è cresciuta di neanche 33mila individui, mentre i residenti stranieri sono aumentati 
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di 32.424 individui. Ciò significa che – in termini di mero confronto fra dati di stock e al di là degli 
altri saldi demografici – la crescita della popolazione della provincia in questi ultimi diciassette 
anni è interamente imputabile alla componente straniera.

8.2 Distribuzione territoriale

Con la tab. 1/FC si entra nel dettaglio dei distretti socio-sanitari in cui è articolato il territorio. 
Ciò consente di notare come dietro al dato medio provinciale sopra riportato di un’incidenza 
dell’11,3%, si trovino situazioni piuttosto diversificate all’interno della provincia. Si rileva infatti 
un’incidenza decisamente più elevata per il distretto Forlì, che comprende il comune capoluo-
go e altri quattordici comuni (12,0%).

Il distretto Rubicone registra l’11,8% di incidenza dei residenti stranieri sul totale della popolazio-
ne residente, attestandosi al di sopra della media provinciale, mentre decisamente inferiore è il 
dato relativo al distretto Cesena – Valle del Savio, che si ferma al 9,7%. (tab. 1/FC).
Tab. 1/FC - Popolazione residente straniera e incidenza percentuale sul totale della popolazione nei distretti socio-sa-
nitari della provincia di Forlì-Cesena al 1° gennaio 2020
Distretto N. stranieri residenti % su totale popolazione residente

Distretto Cesena - Valle del Savio 11.289 9,7

Distretto Forlì 22.270 12,0

Distretto Rubicone 10.911 11,8

Provincia di Forlì-Cesena 44.470 11,3

Fonte: Elaborazione su dati Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna

Diviene a questo punto interessante approfondire ulteriormente l’analisi ed entrare nel detta-
glio comunale, anche grazie alla rappresentazione grafica offerta dalla fig. 2/FC.

Si coglie chiaramente il valore decisamente elevato di alcune realtà comunali, a partire da Ga-
leata (19,9%, comune del distretto di Forlì) e Savignano sul Rubicone (16,9%, comune del di-
stretto Rubicone). 

Segue, al 15,7%, il comune di Civitella di Romagna (comune di meno di 4mila abitanti del distret-
to Forlì) e poi al quarto posto, con un’incidenza del 15,0% il comune di Gambettola. 

Da evidenziare anche Premilcuore al 14,0% e, con valori meno elevati ma comunque superiori 
alla media provinciale, Portico e San Benedetto, San Mauro Pascoli e Meldola (fig. 2/FC). 

I comuni che, al contrario, presentano, i più bassi tassi di incidenza sono Rocca San Casciano 
(5,5%) e Tredozio (5,9%), entrambi del distretto di Forlì e Bagno di Romagna (6,4%) del distretto 
di Cesena - Valle del Savio. 
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Fig. 2/FC - Incidenza % residenti stranieri sul totale popolazione residente per comune nella provincia di Forlì-Cesena 
(valori % in ordine decrescente) al 1° gennaio 2020 

Fonte: Elaborazione su dati Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna

8.3 Caratteristiche dei cittadini stranieri residenti 

8.3.1 Genere ed età 

Relativamente alle caratteristiche demografiche della popolazione straniera residente, innanzi-
tutto, rispetto al genere, si conferma, in linea con il livello regionale e nazionale, una prevalenza 
femminile: le donne straniere residenti nella provincia di Forlì-Cesena costituiscono infatti il 
52,8% del totale degli stranieri residenti (in Emilia-Romagna 52,9%). Sia a livello provinciale che 
regionale nell’ultimo triennio è leggermente diminuito il peso relativo della componente femmi-
nile della popolazione straniera residente e si sta dunque andando verso un maggiore equilibrio 
rispetto al genere. Si può al riguardo ricordare che nella provincia di Piacenza le donne straniere 
divengono prevalenti per la prima volta nel 2010 (50,2%), per aumentare, leggermente ma co-
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stantemente, il proprio peso relativo fino al 2017 (54,0%) e poi registrare negli anni seguenti un 
lento decremento.

Si conferma poi anche a livello provinciale la differente struttura anagrafica della componente 
straniera della popolazione rispetto a quella italiana che si osserva anche a livello regionale e 
nazionale. Basti dire che gli stranieri residenti nella provincia di Forlì-Cesena presentano un’età 
media di 34,9 anni (32,4 se si considerano i soli uomini, 37,1 per le sole donne)129, mentre quella 
degli italiani è pari a 47,5 anni (poco più di 46 se si considerano i soli uomini, quasi 49 anni per 
le sole donne).

Al fine di chiarire ulteriormente la differente struttura anagrafica della popolazione residente 
italiana e straniera, si può poi analizzare l’incidenza percentuale dei cittadini stranieri per fasce 
d’età. Si può così osservare che al 1° gennaio 2020, nella provincia di Forlì-Cesena, il 16,1% dei 
residenti di 0-14 anni – dunque meno di un sesto – è costituito da cittadini stranieri (non ne-
cessariamente nati all’estero). Un’incidenza elevata da parte della componente straniera della 
popolazione si registra anche con riferimento alle classi di età comprese fra i 15 e i 24 anni 
(13,2%) e, ancor più nitidamente, in quella successiva dei 25-34enni (21,9%). Nelle classi di età 
superiori, a partire dai 45 anni e soprattutto in quelle dei 55-64enni e della fascia più anziana, 
tale incidenza si riduce invece in modo considerevole. Infatti, il peso percentuale dei cittadini 
stranieri si contrae per tutte le fasce di età oltre i 45 anni, posizionandosi al 10,9% per i 45-54 
anni (dato in aumento) e al 7,7% per i 55-64enni (10,0% se si considerano le sole donne). Infine, 
tra gli ultra-64enni il peso relativo dei cittadini stranieri arriva appena al 2,2% (2,8% per le sole 
donne), seppur in sistematico incremento nel corso degli ultimi anni.

Relativamente all’età, si deve sottolineare che i minori stranieri residenti nella provincia di For-
lì-Cesena al 1° gennaio 2020 sono quasi 9.400, pari al 15,1% del totale dei minori residenti.

Va aggiunto che i minori stranieri costituiscono il 21,1% del totale degli stranieri residenti nella 
provincia, a sottolineare ancora una volta la giovane età della componente straniera della popo-
lazione (si consideri che fra gli italiani residenti nella provincia, i minori sono il 15,0%)130.

Una parte di questi minori è costituita da bambini stranieri nati in Italia. Nel 2019 sono nati in 
provincia di Forlì-Cesena 594 bambini stranieri (di cui oltre la metà – 326 – nei due comuni 
capoluogo). Si tratta del 22,9% del totale dei nati nella provincia, quasi uno su quattro. Il dato 
del comune di Forlì risulta pari al 26,6%, quello del comune di Cesena al 19,3%131.

È infine interessante presentare il dato di stock che consente di osservare come al 1° gennaio 
2020 i cittadini stranieri residenti nella provincia di Forlì-Cesena nati in Italia siano 7.605, pari al 
17,1% del totale dei residenti stranieri132, dato in sensibile incremento rispetto al 16,7% del 2019 
e al 16,2% del 2018 e pressoché in linea con quello medio regionale, attestato al 17,0%. 

Fra i cittadini di paesi non Ue la quota percentuale dei nati in Italia sale al 19,2%, anche in 
questo caso in incremento rispetto a quanto osservato negli anni precedenti (18,8% nel 2019 e 
18,4% nel 2018), mentre per i cittadini Ue risulta pari all’11,8%, stabile rispetto al dato del 2019 e 
in incremento rispetto all’11,0% del 2018). 

129 Anche se va aggiunto che l’età media degli stranieri residenti nella provincia di Forlì-Cesena così come nel resto dell’Emilia-Ro-
magna sta aumentando, a ritmi più elevati di quella della componente italiana della popolazione. 
130 Il dettaglio di questa analisi anche a livello di singoli comuni e distretti della provincia viene fornito nelle tabelle presentate in 
chiusura di questo breve approfondimento dedicato alla provincia di Forlì-Cesena.
131 A livello regionale il dato si attesta al 25,0%, a livello nazionale al 15,0%.
132 Questo dato varia considerevolmente a seconda dell’età dei cittadini residenti, con un’incidenza percentuale assai più elevata per 
le fasce più giovani della popolazione straniera.
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8.3.2 Il bilancio demografico 

La tab. 2/FC presenta per l’anno 2019 i dati, tratti dal bilancio demografico Istat, relativi al 
movimento naturale e a quello migratorio e i relativi saldi, procedendo all’analisi distinta per 
cittadini italiani e cittadini stranieri.

Il primo aspetto posto in evidenza in tab. 2/FC è il segno negativo che si registra per il saldo 
naturale (nascite-decessi) della popolazione italiana. Si tratta di un fenomeno che prosegue 
ormai da numerosi anni e che accomuna tutte le province dell’Emilia-Romagna e anche il Pa-
ese nel suo insieme, con un numero di decessi che supera abbondantemente quello delle 
nascite. Per la provincia di Forlì-Cesena tale saldo risulta per il 2019 pari a – 2.332 (oltretutto in 
peggioramento rispetto al –2.021 del 2018 e al –2.110 del 2017). 

Il segno positivo che si registra per la componente straniera della popolazione (per la provin-
cia di Forlì-Cesena nel 2019 +526, dato in leggera diminuzione rispetto ai dati rilevati nei due 
anni precedenti) può compensare solo parzialmente quello negativo degli italiani e conseguen-
temente anche il saldo naturale dell’intera popolazione residente nella provincia mostra un se-
gno necessariamente negativo (–1.806).

Per la componente italiana della popolazione il saldo naturale negativo è in parte compensato 
dal saldo migratorio – ossia per l’arrivo di nuovi residenti di cittadinanza italiana da altre pro-
vince e altre regioni in numero superiore alla cancellazione di residenti italiani per ragioni di tra-
sferimento in altre province o all’estero – pari a +1.297, che tuttavia è inferiore al saldo naturale e 
di conseguenza, per la componente italiana della popolazione, il saldo totale rimane altamente 
di segno negativo. 
Tab. 2/FC - Bilancio demografico 2019 della provincia di Forlì-Cesena

Nati Morti Saldo naturale

Italiani 1.999 4.331 –2.332

Stranieri 594 68 +526

Iscritti all’anagrafe Cancellati dall’anagrafe Saldo migratorio

Italiani 8.393 7.114 +1.297

Stranieri 4.835 4.463 +372

Fonte: Elaborazione su dati Istat

Per quanto riguarda invece i cittadini stranieri, il saldo totale risulta positivo, grazie al segno 
positivo del già ricordato saldo naturale (+526) e, in misura minore, del saldo migratorio (+372, 
in sensibile decremento rispetto al 2018).

Si deve immediatamente precisare che sul saldo migratorio della popolazione straniera pesano 
considerevolmente le acquisizioni della cittadinanza italiana: nel 2019 sono state 800, cor-
rispondenti dunque a quasi un quinto delle cancellazioni di cittadini stranieri registrate nelle 
anagrafi comunali forlivesi e cesenati nell’anno esaminato. 

Va aggiunto che nella provincia di Forlì-Cesena, a differenza di quanto si rileva per la regione 
Emilia-Romagna nel suo insieme, nel 2019 si registra un nuovo incremento del numero di acqui-
sizioni di cittadinanza, dopo la flessione osservata fra il 2016 e il 2018, a seguire il picco di oltre 
2.220 acquisizioni di cittadinanza italiana rilevato nel 2015.

Dalla fig. 3/FC si può osservare la netta crescita del fenomeno nell’ultima decina d’anni: se fino 
al 2011 non si erano mai registrate in provincia di Forlì-Cesena più di 630 naturalizzazioni nel 
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corso di un anno, nel 2013 si oltrepassano le novecento acquisizioni e nel 2014 si arriva a quasi 
1.300, fino a raggiungere nel 2015 il picco di 2.221 (50 acquisizioni per 1.000 residenti stranie-
ri); come già evidenziato, segue una contrazione nel 2017 (1.218 acquisizioni) e una ancora più 
marcata nel 2018 (715), facendo con ciò registrare il dato più basso dal 2013 in avanti, per poi 
debolmente risalire nel 2019 (800).
Fig. 3/FC - Acquisizioni di cittadinanza nella provincia di Forlì-Cesena; valori assoluti e rapporto rispetto alla popola-
zione straniera residente (x 1.000). Anni 2004-2019

Fonte: Elaborazione su dati Istat e Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna

8.3.3 I paesi di cittadinanza 

Nella provincia di Forlì-Cesena, come a livello regionale e nazionale, sono i cittadini rumeni a 
costituire la comunità più numerosa (tab. 3/FC). Si tratta di oltre 8.100 persone, in prevalenza 
donne (63,1%), pari al 18,3% del totale dei residenti stranieri della provincia, dato superiore a 
quello medio regionale (17,4%) e in incremento anche nell’ultimo anno (+0,5%) a rafforzare la 
crescita registratasi nell’ultimo triennio (+2,5%). 

Rispetto alla graduatoria rilevata per l’Emilia-Romagna che vede al secondo posto la comu-
nità marocchina e al terzo quella albanese, nella provincia di Forlì-Cesena si ravvisano delle 
differenze, con il secondo posto occupato dall’Albania e il terzo dal Marocco, che si attestano 
rispettivamente al 15% e 13% del totale degli stranieri residenti in provincia, come evidenzia la 
tab. 3/FC.

Di conseguenza, la comunità della Cina occupa soltanto il quarto posto, con l’8% a fronte 
dell’5,4% medio regionale, seguita dall’Ucraina con il 4,8%. Si nota, di converso, una certa sot-
to-rappresentazione a Forlì-Cesena rispetto al resto della regione per la comunità moldova e 
pakistana.

Da notare inoltre che al 1° gennaio 2020 rispetto alla stessa data dell’anno precedente, fra i primi 
venti paesi più rappresentati, si osserva una contrazione del numero di stranieri residenti nella 
provincia di Forlì-Cesena in particolare per Algeria, Moldova e Polonia.
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La tab. 3/FC presenta anche l’incidenza percentuale della componente femminile sui residenti 
di ciascuna comunità. Ciò consente di notare la differente composizione per genere, con in 
particolare i cittadini dell’Europa centro-orientale – per Forlì-Cesena in particolare, come già 
ricordato, Romania (63,1%), Moldova (71,8%) e, ancor più nettamente, Ucraina (77,6%) e Polonia 
(78,8%) – che presentano una preponderanza femminile. 
Tab. 3/FC - Stranieri residenti nella provincia di Forlì-Cesena e in Emilia-Romagna per i primi 20 paesi di cittadinanza 
(ordine decrescente per provincia di Forlì-Cesena) al 1° gennaio 2020. Numerosità, distribuzione percentuale, incidenza 
femminile, variazione % 2019-2020 e 2017-2020

Paese di cittadinanza N. residenti
% su tot.  
residenti  
stranieri

% Femmine Variazione % 
2019-2020

Variazione % 
2017-2020

% residenti stranieri 
in Emilia-Romagna 

Romania 8.137 18,3 63,1 0,5 2,5 17,4

Albania 6.689 15,0 48,6 3,3 5,6 10,6

Marocco 5.775 13,0 47,4 5,0 8,9 11,2

Cina 3.562 8,0 48,8 2,8 9,8 5,4

Ucraina 2.126 4,8 77,6 -0,4 2,0 5,9

Bulgaria 2.017 4,5 52,9 -1,1 -3,5 1,0

Senegal 1.594 3,6 32,7 4,7 16,4 2,1

Polonia 1.446 3,3 78,8 -3,0 -8,5 1,9

Nigeria 1.437 3,2 39,5 0,8 35,7 2,9

Tunisia 1.264 2,8 43,0 3,2 3,5 3,4

Bangladesh 1.118 2,5 36,9 5,9 28,2 1,9

Macedonia del Nord 931 2,1 50,8 1,5 -1,3 1,3

Burkina Faso 835 1,9 36,5 3,5 6,4 0,4

Moldova 691 1,6 71,8 -3,4 -4,6 4,9

Costa d’Avorio 438 1,0 36,3 0,5 22,3 0,7

Algeria 391 0,9 41,4 -2,5 -5,6 0,4

India 376 0,8 43,6 0,8 5,9 3,3

Pakistan 352 0,8 21,9 2,6 63,7 4,2

Kosovo 265 0,6 43,8 5,6 21,0 0,5

Brasile 260 0,6 76,5 4,0 14,0 0,7

Totale 44.470 100,0 52,8 +2,0 +7,1 100,0

Fonte: Elaborazione su dati Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna

Oltre a quanto presentato in tab. 3/FC relativamente alle principali comunità di cittadini stranie-
ri nella provincia, può risultare interessante prendere in esame anche la propensione a risiedere 
nel comune capoluogo (nel caso della provincia di Forlì-Cesena, si intendono i due comuni di 
Forlì e di Cesena). Se ciò riguarda, complessivamente, il 55,4% del totale dei residenti stranieri 
della provincia (a livello regionale sono invece la minoranza: il 44,9%), si osservano significative 
differenze a seconda del paese di cittadinanza. Come mostra la fig. 4/FC, fra i paesi di cittadi-
nanza più rappresentati a livello provinciale, mostrano una netta propensione a risiedere nel 
capoluogo in particolare i cittadini della Nigeria (70,8% risiede nel capoluogo), Tunisia (70,3%), 
Cina (68,1%) e poi, nettamente distaccate, Polonia (61,5%), Ucraina (61,0%) e Romania (57,6%).

All’opposto, tendono a mostrare una più bassa presenza nel comune capoluogo i cittadini di 
Bulgaria (40,7%), Marocco (41,3%) e Albania (42,7%).
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Fig. 4/FC - Residenti nel capoluogo ogni 100 residenti in tutta la provincia della stessa cittadinanza; primi dieci paesi 
per numero di residenti, al 1° gennaio 2020

Fonte: Elaborazione su dati Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna

A conclusione del presente approfondimento dedicato alla provincia di Forlì-Cesena, con la tab. 
4/FC si presentano i dati di dettaglio, aggiornati al 1° gennaio 2020, per tutti i comuni del territo-
rio: il numero di residenti con cittadinanza straniera distinti per genere e con il peso percentuale 
della componente femminile, l’incidenza dei cittadini stranieri sul totale della popolazione e il 
numero e il peso relativo degli stranieri residenti minorenni, oltreché le variazioni percentuali dei 
cittadini stranieri residenti nell’ultimo biennio (2019-2020) e nel periodo 2017-2020. 

La tab. 5/FC presenta i medesimi dati a livello di distretti socio-sanitari.
Tab. 4/FC - Cittadini stranieri residenti, distinti per genere e minori e incidenza percentuale sul totale popolazione 
residente, minori. Dati per comune della provincia di Forlì-Cesena al 1° gennaio 2020. Numerosità, distribuzione per-
centuale, incidenza femminile e dei minori, variazione % 2019-2020 e 2017-2020
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Bagno di Romagna 154 214 368 58,2 6,4 60 16,3 7,7 –0,5 –6,4

Bertinoro 324 468 792 59,1 7,2 143 18,1 8,0 +4,5 +6,9

Borghi 131 132 263 50,2 9,0 36 13,7 7,3 +0,4 +14,8

Castrocaro Terme e Terra del Sole 275 391 666 58,7 10,5 137 20,6 14,7 +0,8 +15,6

Cesena 4.429 5.161 9.590 53,8 9,9 1.817 18,9 12,4 +1,1 +6,1

Cesenatico 940 1.270 2.210 57,5 8,5 420 19,0 10,5 –1,6 +2,2

Civitella di Romagna 281 302 583 51,8 15,7 151 25,9 24,8 +3,2 +0,5

Dovadola 74 97 171 56,7 10,9 27 15,8 12,7 +4,3 0,0

Forlì 7.279 7.765 15.044 51,6 12,7 3.161 21,0 17,2 +2,8 +8,5

Forlimpopoli 595 713 1.308 54,5 9,8 302 23,1 13,6 +3,2 +4,2

Galeata 243 244 487 50,1 19,9 121 24,8 27,6 –0,4 –10,8

Gambettola 739 865 1.604 53,9 15,0 372 23,2 20,9 +0,3 +9,6

55,4
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Gatteo 540 499 1.039 48,0 11,3 214 20,6 12,5 –0,3 +3,8

Longiano 246 287 533 53,8 7,4 107 20,1 8,2 +7,0 +9,4

Meldola 624 678 1.302 52,1 13,0 320 24,6 19,8 +6,6 +10,5

Mercato Saraceno 355 396 751 52,7 10,9 167 22,2 14,6 +3,7 +4,9

Modigliana 169 222 391 56,8 8,8 94 24,0 14,2 +9,2 +16,4

Montiano 66 75 141 53,2 8,2 24 17,0 9,4 –4,1 –6,0

Portico e San Benedetto 53 48 101 47,5 13,8 22 21,8 26,5 –5,6 +74,1

Predappio 312 327 639 51,2 10,2 142 22,2 15,6 –0,5 +7,4

Premilcuore 40 62 102 60,8 14,0 14 13,7 18,7 –4,7 +10,5

Rocca San Casciano 43 57 100 57,0 5,5 20 20,0 10,0 +2,0 –1,0

Roncofreddo 178 189 367 51,5 10,8 74 20,2 14,0 –2,7 +6,4

San Mauro Pascoli 792 784 1.576 49,7 13,0 376 23,9 17,2 +2,4 +10,4

Santa Sofia 245 271 516 52,5 12,6 111 21,5 17,9 –3,7 +4,5

Sarsina 132 166 298 55,7 8,8 68 22,8 14,9 +10,8 +15,5

Savignano sul Rubicone 1.530 1.517 3.047 49,8 16,9 776 25,5 25,2 +3,8 +10,4

Sogliano al Rubicone 123 149 272 54,8 8,5 51 18,8 10,0 +2,6 –0,4

Tredozio 20 48 68 70,6 5,9 12 17,6 8,3 +17,2 +15,3

Verghereto 63 78 141 55,3 7,9 28 19,9 11,2 –6,6 –1,4

Provincia di Forlì-Cesena 20.995 23.475 44.470 52,8 11,3 9.367 21,1 15,1 +2,0 +7,1

Fonte: Elaborazione su dati Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna

Tab. 5/FC - Cittadini stranieri residenti, distinti per genere e minori e incidenza percentuale sul totale popolazione 
residente, minori. Dati per distretto socio-sanitario della provincia di Forlì-Cesena al 1° gennaio 2020. Numerosità, di-
stribuzione percentuale, incidenza femminile e dei minori, variazione % 2019-2020 e 2017-2020
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Distretto Cesena - Valle del Savio 5.199 6.090 11.289 53,9 9,7 2.164 19,2 12,4 +1,3 +5,5

Distretto Forlì 10.577 11.693 22.270 52,5 12,0 4.777 21,5 16,5 +2,8 +7,8

Distretto Rubicone 5.219 5.692 10.911 52,2 11,8 2.426 22,2 15,6 +1,4 +7,5

Provincia di Forlì-Cesena 20.995 23.475 44.470 52,8 11,3 9.367 21,1 15,1 +2,0 +7,1

Fonte: Elaborazione su dati Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna
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